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Un saluto del Presidente Stefano Salvatore  

Lôannuario 2009 esce con un poô di ritardo, spero che tutti gli appassionati di scherma del La-

zio ci perdoneranno. Mi affido alla comprensione che si riserva alle novità che necessitano di 

rodaggio e le cui complessit¨ spesso sono offuscate, seppur inizialmente, dallôentusiasmo che 

anima le nuove imprese.  

Come avevamo anticipato, lôedizione 2009  esce in formato elettronico, abbiamo deciso di ab-

bandonare la stampa cartacea con lôobiettivo di raggiungere un maggior numero di appassio-

nati, di arricchire di contenuti  e immagini lôedizione ed anche, ritenendolo doveroso, di conte-

nerne i seppur già relativi costi.  

Argomenti per lôannuario ce ne sono tanti e questo grazie 

a tutto quello che avete fatto nel 2009 e vedo con piacere 

che anche per il prossimo non ne mancheranno.  

Il lavoro che qui di seguito troverete, pur non avendo la 

presunzione di essere completamente esaustivo, ha cerca-

to di evidenziarne molti.  

 Il 2009 ha visto il movimento laziale continuare il suo 

percorso di eccellenza tecnica, numerosi sono stati i risul-

tati conseguiti dagli Atleti e dalle Società del Lazio a con-

ferma del lavoro quotidiano che Atleti e Tecnici svolgono 

nelle sale di scherma.  

La crescita del movimento non ha riguardato solo gli a-

spetti tecnici, ma anche quelli organizzativi , molte sono 

state le manifestazione e le gare Regionali, Interregionali e Nazionali che si sono svolte sul 

territorio grazie alle capacità dei C.O.L. e in ultimo, ma non di meno importanza, sono nate 

nuove Società anche in territori dove la Scherma era assente e le altre realtà, anche le più 

giovani, si sono consolidate nonostante 

il periodo contingente abbia sicuramen-

te acuito le già numerose difficoltà nelle 

quali tutti Voi siete costretti quotidiana-

mente a districarvi.  

Il ringraziamento sentito del C.R. Lazio 

va quindi agli Atleti di tutte le categorie 

ed armi che alimentano con passione 

ed energia il movimento, seguiti con 

attenzione dalla classe magistrale che 

ha nel Lazio una floridissima tradizione, 

che anno dopo anno si conferma ad al-

tissimi livelli e si rinnova con energia.  

Non smetterò mai di sottolineare il lavoro dietro le quinte fatto quotidianamente dai dirigenti, 

ma anche da tutte quelle persone che sono imprescindibile corollario allôattivit¨ sportiva di o-

gni Societ¨ schermistica; in ultimo un sentito riconoscimento allôimportante ruolo dei genitori, 

che con amore seguono le avventure dei propri figli con la consapevolezza che la pratica spor-

tiva, a qualsiasi livello, costituisca una solida base del percorso formativo dei loro figli.  
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In questa breve introduzione non voglio però anticipare nulla di ciò che troverete nelle prossi-

me pagine per non toglier Vi il piacere di ñsfogliarleò per rivivere alcuni dei momenti pi½ im-

portanti della stagione o semplicemente per lasciarsi incuriosire da qualcosa che non Vi aveva 

coinvolto direttamente.  

Mi permetto, però, di utilizzare queste ultime righe per un ringraziamento personale:  il 2009 

ha visto lôeffettivo insediamento del nuovo Direttivo regionale ed ¯ quindi stato il primo anno 

della mia Presidenza.  

Voglio qui ringraziare gli amici Consiglieri del C.R. per il loro apporto alla gestione delle tema-

tiche regionali, sottolineando come il loro contributo si sia sempre manifestato in maniera pro-

positiva e competente con confronti a volte forti, ma che  mai sono scaduti in sterili scontri 

politici. Tutto ciò ha permesso, in particolare modo a chi scrive, di concentrarsi unicamente 

sulla gestione dellôattivit¨ regionale non dovendosi preoccupare di altro.  

Ritengo ciò, seppur sempre auspicabile,  non  così scontato in un organo politico anche se in 

un contesto sportivo; le nostre energie sono state sempre spese nella direzione del fare senza 

che esse venissero assorbite da inutili controversie. Di tutto ciò rendo merito ai Componenti 

del C.R. Lazio sottolineando la loro responsabile e preziosa attività consiliare.  
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Intervista con al Dott. Paolo Molinari Presidente del Frascati Scherma  

Il Dott. Paolo Molinari è il Presidente di una delle più importanti Associazioni di 

scherma italiane, fondata nel lontano 1954. Cosa significano per Frascati Scherma 

56 anni di storia?  

ñCô¯ una frase che mi piace sempre ricordare: non esiste futuro ove non affondino le radici 

della memoria. Questi 56 anni di storia rappresentano la tradizione cui guardiamo costante-

mente ogni volta che innoviamo il no-

stro presente. Da quando si è iniziato 

ad operare, nella soffitta di una Chiesa 

di Frascati a P.zza  del Gesù, sono 

cambiate molte cose e di certo la più 

significativa ¯ lôaver ottenuto dal CO-

NI, in collaborazione con il Comune di 

Frascati, la costruzione di un Palazzet-

to completamente dedicato alla Scher-

ma su unôarea di circa 2.500 mq.ò 

Lei è Presidente dal 2006, dopo 

aver ricoperto per molti anni 

lôincarico di Direttore Generale, ci 

può dire quali sono stati i momenti 

più significativi degli ultimi anni e 

le strategie future?  

ñDa quando ho avuto lôonore di assumere lôincarico di Presidente la prima cosa che ho fatto  ¯ 

stata quella di coinvolgere  tutti i membri del Consiglio Direttivo nellôattivit¨ dellôAssociazione 

e oggi posso dire che ho la fortuna di contare su di una ñsquadraò di persone appassionate 

che dedicano tempo e professionalità al club e questa si è dimostrata essere una carta vincen-

te in tutte le molteplici attività realizzate.  Abbiamo continuato la nostra tradizione organizza-

tiva con un Campionato Italiani Cadetti e Gio-

vani, una prova del Campionato Giovani e, fiore 

allôocchiello, la ñFesta delle Medaglie Olimpiche 

di Pechino 2008ò, che ¯ stato uno degli eventi 

più belli mai organizzati a detta dello stesso 

Presidente Federale. Sul lato tecnico abbiamo 

consolidato il settore Magistrale, con molti Mae-

stri che ricoprono incarichi federali,  e che ope-

rano in un clima sereno e di reciproca collabo-

razione. Abbiamo continuato ad investire 

sullôimpianto e  proprio questôanno, grazie 

allôintervento di sponsor amici, abbiamo realiz-

zato un restyling che ha reso la palestra più 

bella e più accattivante.  

Tra le strategie future cô¯ lôapertura di un punto scherma nella zona di Cinecitt¨ ed a tal fine 

abbiamo collaborato con le Scuole Italo Svevo, Don Paolo Albera e Don Michele Rua dove sono 

stati effettuati corsi di avviamento alla scherma a circa 800 alunni mentre per il prossimo an-

no ¯ previsto lôinizio dellôattivit¨ agonistica.ò 
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Come sono i rapporti con le istituzioni locali, la federazione e gli altri club italiani?  

ñCon il Comune di Frascati cô¯ unôottima relazione che sta portando ad un passaggio di pro-

prietà del Palazzetto dal CONI al Comune, cosa che permetterà una migliore sinergia nella ge-

stione dello stesso. Con la Federazione, come pure con le altre Società, manteniamo un dialo-

go costante al fine di contribuire fattivamente alla crescita di tutto il movimento schermistico.  

Il Frascati Scherma è impegnato agonisticamente a 360°, dalle prime lame al setto-

re assoluto, come riuscite a gestire i Vostri impegni agonistici?  

ñLôAssociazione conta circa 250 atleti che gareggiano in tutte le specialit¨ ed in tutte le cate-

gorie, tutto ciò grazie ad una Direzione Tecnica che sovrintende lo svolgimento di tutta 

lôattivit¨ agonistica e coordina i Responsabili dôArma delle tre specialit¨, avendo cura di man-

tenere un equilibrato rapporto tra atleti e maestri e quindi elevati standard di qualità. Possia-

mo inoltre contare su un Preparatore Atletico, un Fisioterapista, due armieri ed una efficiente 

segreteria. Ovviamente, come già detto prima, tutto ciò è possibile grazie anche alla passione 

ed al tempo che i nostri dirigenti dedicano allôAssociazione nonch® al sostegno delle famiglie.ò 

Nellôanno agonistico 2008 ï 2009 il Frascati Scherma si è classificato al secondo posto 

nella classifica per società ed alcuni suoi atleti sono stati protagonisti dei Campionati del 

Mondo Assoluti, quali sono gli obiettivi per i prossimi anni?  

ñAnche questôanno abbiamo ottenuto la piazza dôonore nella classifica per Societ¨, come av-

viene già da molti anni, dimostrando di essere sempre ai vertici nei tre Gran Premi: giovanis-

simi, giovani e assoluti. Ai Campionati del Mondo Assoluti di Antalya 2009 abbiamo partecipa-

to con tre atleti: Ilaria Salvatori, Livia Stagni, Stefano Barrera e questôultimo ha anche conqui-

stato il Titolo Iridato a squadre. Questi risultati ci dicono che la strada che stiamo percorrendo 

¯ giusta ed ovviamente continueremo a migliorarla. In questôottica abbiamo ingaggiato 

lôOlimpionico ungherese Zsolt Nemsick che ha rinforzato le fila del settore sciabola.  Continue-

remo lungo questo percorso, iniziato 56 anni fa, sempre guardando al futuro e sempre con la 

stessa passione.ò 
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